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poiché la cravate ¢ est I’ homme : per essa I’ no-
mo s’appalesa, si nobilita, e si distingue dalla
comune degli altri.

Laonde, chi ben consideri, ¢ cosa omai di-
mostrata, che dalla cravatta si pud giudicar chi
la porta: per conoscere un uomo basta solo git-
tar I’ occhio su quella parte del corpo che unisce
il capo alle spalle. Cosi p. e. quella cravatta sal-
data, dura, dritta, senza una piega al mondo,
con un nodo piatto, quadrato, simmetrica come
se fosse opera del compasso, é d’un uomo e-
satto, contegnoso, egoista che vive del proprio.

Juest’altra di mussolina senz’ amido, né
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appavecchio, a sghembo, con un cappio inesat-
to ... ¢ un chiacchierone, un contastorie, un
poeta. el ' :

Certe cravatte giganti e madornali, che vo-
lontieri si piglierebbero per un materasso . . . .
Ma qui m’arresto per non isfiorare in poche li-
nee un soggetto degno d’ispirare un poema e-
pico, e non si rida perché la cosa é verissima.
Una cravatta non val forse una Secchia rapita?

Né sarei forse lontano dal farne una disserta-

zione, esaminandone la storia etimologica, me-
dica, filosofica, morale, politica, galante e mi-
litare, considerandola rispetto alla moda dalla
sna origine fino a’ di nostri. Vorrei pure parla-
re dei colli, della presnnta loro antichith, dei
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